

“Se nuova legge non ti toglie memoria o l’uso a l’amoroso canto…”

E’ con un senso di amarezza che pubblichiamo la lettera di dimissioni di una nostra stimata Collega, alla quale tanti, tantissimi volevano e vogliono bene, ma, purtroppo, non tutti.

L’inserimento di questo testo in seno a un volantino, vuole sottolineare ancora una volta quale sia l’importanza che riveste l’essere umano nella scala di valori di questo sindacato, e di tutti coloro i quali lo sostengono.

Cara Collega, nel salutarTi, desideriamo dirTi come, ancora un volta, nella discrezione che sempre ti ha contraddistinta, hai voluto dare una lezione di stile e di amore. Nella Tua lettera non abbiamo letto parole cattive, come sarebbe stato lecito aspettarci dopo i mille disagi sopportati. Abbiamo evinto positive considerazioni per la famiglia e per il lavoro: elementi dai quali l’Essere Umano non può istintivamente e ragionevolmente dissociarsi. Elementi dai quali discende la sopravvivenza e la continuazione.

Ti ringraziamo per questi venti anni di Tua presenza e speriamo che il rapporto di stima e di buona considerazione continui oltre il rapporto di lavoro.

Auguri a Te e a tutta la Tua Famiglia.
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Spett.le Ufficio Personale
     Faccio seguito alla mia domanda per il rinnovo del contratto a tempo parziale rifiutata da codesto Ufficio perché “in funzione delle attuali esigenze tecniche, organizzative e produttive, non è possibile accogliere la richiesta”.

     Faccio seguito alla mia domanda di aspettativa, che mi avrebbe permesso di cercare una soluzione ai  problemi sorti a seguito di tale rifiuto, e da Voi liquidata con il solito “le attuali esigenze organizzative e produttive non consentono l’accoglimento”.

      Prendo atto che, contrariamente alle tendenze delle politiche sociali promosse dagli organi di governo a tutti i livelli e contrariamente a tutte le iniziative per incentivare il part-time o altre forme di impiego che tendano a permettere ai genitori di seguire ed educare i figli, la Cassa di Risparmio di Venezia antepone “le attuali esigenze organizzative aziendali” trascurando una gestione opportunamente corretta del personale che contribuirebbe anche agli obiettivi istituzionali. 

Si creano così degli “orfani bianchi” ponendo le famiglie in condizioni precarie nell’educazione dei propri figli.

Forse inconsapevolmente, oppure inconsciamente, l’analisi delle problematiche familiari dei lavoratori della Cassa di Risparmio non fanno parte  del piano industriale e dello sviluppo economico dell’Azienda; avrebbero invece una notevole valenza sul piano umano,  elemento mai preso in considerazione dagli Uffici preposti.

Sono inoltre convinta che, oltre alla rituale motivazione da Voi addotta, esistano, in primo ordine, motivi diversi.

Probabilmente, la natura di tale scelta  riporta la storia a ritroso nel tempo, per scelte strategiche diverse da quelle proposte da “altri”; questo ha prodotto una frattura interpretativa della situazione attuale, creando difficoltà giornaliere alla scrivente.  

Non si è tenuto conto della necessità della  mia famiglia, delle difficoltà apportate con la rescissione del part-time al 30/06/2003.
     Le Vs. asettiche e disarmanti risposte alle mie richieste (dettate dalla profonda convinzione che la crescita serena e la formazione dei figli sia da mettere al di sopra di ogni realizzazione professionale, perché solo così si può contribuire a migliorare la società futura), mi costringono ad una decisione amara e sofferta.

Dopo quasi vent’anni di servizio, in cui ritengo di aver dato la mia massima collaborazione  confermata dall’apprezzamento della clientela in ogni agenzia in cui ho prestato servizio, ho toccato con mano la mancanza di sensibilità per i problemi legati alle necessità familiari dei Vs. dipendenti.

Non mi resta, quindi, altra soluzione che presentare le dimissioni da codesto Istituto motivandole con la necessità di poter adempiere ai miei doveri di madre che contavo di poter svolgere in armonia con l’attività lavorativa, senza nulla togliere a quest’ultima, secondo le mie consuete abitudini.

Comunico che considero cessato il mio rapporto di lavoro con codesto Istituto dal 17/09/2003, trascorso il previsto periodo di preavviso e con l’occasione sollecito il rilascio di una lettera di referenze. Certa che questa volta non sentirò ripetere ancora  “le attuali esigenze organizzative e produttive non consentono l’accoglimento” porgo distinti saluti.

Debbo comunque evidenziare che la scelta da me fatta, sarà oggetto di analisi nelle sedi Istituzionali, in modo da approfondire la tematica sugli accadimenti descritti e passati dalla mia famiglia, nella speranza di contribuire ad evitare altri casi analoghi.
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